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Degrado alla stazione. Parte il
piano per riqualificare l’ex pa-
lazzina servizi vicina allo scalo
passeggeri. È diventato opera-
tivo l’accordo tra Comune e
FerroviedelloStatoperil recu-
pero dello stabile abbandona-
to, che si affaccia sul marcia-
piede ferroviario rivolto verso
Verona.La giuntahaapprova-
to il contratto, già sottoscritto
dalla società ferroviaria, che
assegna all’amministrazione
comunale l’edificio in uso gra-
tuito, pernoveanni.
Nella delibera che ratifica

l’accordo si legge che il Comu-
ne ha chiesto la concessione
della palazzina «sia per evita-
re il degrado architettonico ed
ambientale e, dunque, per
completare l’intervento di ri-
qualificazione dell’intera area
dellastazione,siapersoddisfa-

releesigenzedell’associazioni-
smo locale, tramite la conces-
sionedeinuovi spazi».
Il contratto, una volta scadu-

to, potrà essere rinnovato. Le
Ferrovie si sono tuttavia riser-
vate la possibilità di chiedere
la restituzione dei locali se la-
vori sui binari o alla stazione
lo renderanno necessario. Il
pattoprevedecheilComunesi
faccia carico degli interventi
iniziali, per ottenere l’agibilità
e la risistemazione dell’edifi-
cio. L’amministrazione dovrà
puremettere a norma tutti gli
impianti e curare lamanuten-
zione. Il Comune dovrà realiz-
zareunarecinzione lungo il la-
to nord est, in prosecuzione
con quella già installata negli
anni scorsi. Potrà essere aper-
to un accesso sul lato esterno
del piazzale ferroviario. Ilmu-
nicipio si farà carico dei paga-
menti di energia elettrica, gas,
acquedotto a servizio dei loca-

li. Ogni modifica alla palazzi-
na dovrà essere concordata
con leFerrovie, che si sonopu-
reriservatelafacoltàdisfrutta-
re gli spazi esterni per posizio-
nare insegnepubblicitarie.
La ristrutturazione porrà fi-

ne al degrado che si trascina
da anni. L’ultimo episodio, in
ordine di tempo, risale al 12
agosto scorso quando carabi-
nieri e polizia locale, durante
un sopralluogo, fecero sgom-
berare due persone che aveva-

no occupato le stanze, utiliz-
zandolecomericoverodi fortu-
na. Dell’abbandono dei locali
accanto alla stazione, neimesi
scorsi, si era occupato pure il
gruppo Grillo per Villafranca.
Dopoun sopralluogo, i grillini
avevanopubblicato sul loro si-
to le foto che documentavano
lo statodi abbandono.
Non è la prima volta che Co-

mune e Ferrovie si accordano
per il recupero di locali annes-
si alla stazione. Nel 1995 l’ente

ferroviario concesse gratuita-
mente almunicipio l’atrio ed i
servizi igienici. L’anno succes-
sivo le Ferrovie assegnarono
pure le ex biglietterie e i locali
per l’Informagiovani. Nel
2000 l’amministrazione riuscì
ad affittare l’alloggio al primo
pianoauncustodecheaprisse
e chiudesse atrio e bagni. Il 26
febbraio2002 fuapprovatoun
nuovo accordo per la gestione
dellesale, siainaffittosiainco-
modatogratuito.f

VILLAFRANCA. Diventaoperativol’accordoperrecuperarelapalazzinavicinoaibinariacaricodelmunicipio

Degradoallastazione
PattotraComuneeFs
LeFerrovieconcedono
lostabileabbandonato
gratuitamenteper9anni
L’areasaràriqualificata

«La malattia di Alzheimer vi-
sta da diverse prospettive» sa-
rà il temadel convegnopropo-
sto alla casa di riposo Morelli
Bugna.Latavolarotondasiter-
rà domani alle 17 in sala Zam-
boni, nella struttura di via Ri-
naldo. Si confronteranno psi-
cologi, operatori del settore,
educatorie familiari, introdot-
ti da un ospite d’eccezione: il
pianista villafranchese di fa-
mainternazionale,AlbertoNo-
sè. L’attività della casa ripren-
de a pieno regime, dopo
un’estate lenta e calda, soprat-
tutto per gli anziani ospiti, co-
stretti dalle alte temperature
tra lemuradell’istituto.Quan-
doattività,operatori, infermie-
rie familiarivanno invacanza,
infatti, le ore vuote aumenta-
no. «Gli ospiti osservano tut-
to», spiega Emanuela Leso,
unadelleeducatricidellacasa,
«percepiscono i cambiamenti
e i nuovi turni per sostituire
chi è in ferie».
Il caldo èunrischio enonera

prudente, pertanto, portare in
passeggiata gli anziani. «Non
ne hanno comunque voglia»,
continuaLeso,«esconogiàpo-
coed’estate rallentano i ritmi:

si alzano più tardi, di conse-
guenza, scendono dai piani a
metàmattina».
Degli oltre 150 anziani della

casa, una quarantina sono au-
tosufficienti o non allettati, e
partecipano alle attività della
casa. A giugno, una ventina di
persone,èandataingitaalpar-
co Sigurtà.Due volte alla setti-
mana c’è stata la tombola e la
ginnastica con il gruppo di fi-
sioterapia.Ancheper l’estate è
rimasto attivo il gruppo “Sti-
moliamo la mente”, mentre
qualchepomeriggioèstatode-
dicatoalle poesie conRitaBel-
lesini. C’eranopoi i laboratori:
quello di musica ha prosegui-
tosommariamente l’attivitàdi
musicoterapica di Elisa Ber-
ton.«È stato difficile far parte-
cipare gli anziani alle attività
serali», spiega l’educatrice
Francesca Zamboni. «Alcuni
enti hanno promosso iniziati-
ve: il teatroRomanoo la rasse-
gna Farsatirando hanno mes-
so a disposizione biglietti gra-
tuiti per alcuni spettacoli. Gli
ospiti, però, non hanno aderi-
to. Per loro, l’attesa tra cena e
orario di uscita è troppo lun-
ga».fM.V.A.
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